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11 presidente  : Sin n.-i r a p p rese n tan t i  e le g g e re  a p re ferenza  «pici no- 

mi, che c rederanno  più o p p o r tu n i ,  co n s id era to  tu l io  q u a n to  ella accenna. 
Ha il Regolamento nulla prescrive  a ques to  p ro p o s i to ,  e In scella dr« 
rimunero libera, a meno clic non sin nella p ro p o s ta  stessa compre»* 
q o a lrb e  condizione di nomina.

Karrollc  quindi,  e spog lia te  le schede ,  r isu l ta n o  eletti i rappresen
tanti :

Il presidente:  Invilo i com m issa r i i  a d ic h ia ra rs i  iu qual  tem po cre
dano di po te r  p resen ta re  il lo ro  rap p o r to .

l.a Commissione d ich iara  che p re se n te rà  il suo  r a p p o r to  dopo  domani. 
Il pres iden te : 11 rap p rese n tan te  T om m aseo  ha depos ta  sul banco della 

presidenza u n 'a l t r a  p roposiz ione  d ’ u rg en z a  del se g u en te  te n o re :
■ S arà  falla una  leva di G(X) m arinai in tu l io  lo s ia lo ,  dni 18 ai

50  anni.  »
Invilo il p roponen te  ad a g g iu n g e re ,  se c rede,  un  qualche  cenno.
Il rt ipp irsen tan te  Tomm aseo (Ivgije):  Le paro le  del p ro d e ,  del probo 

Raldìsscrotlo  d im o s tran o  ch iara  l’ u rg en z a  della p ro p o s ta  c h ’ io lo. Gli 
a r ru o lam en ti  v o lo n ta r i ,  langu idam ente  o in o p p o r tu n a m en te  te n ta l i ,  fred
d arono  l’a rd o re  p a l l io  p iu llos to  che accenderlo ,  e p a rv e ro  a p p o r ta r  dis
onore  a ques to  popolo  che d ’onore  è si d egno ,  che  r ispose  nd ogni de
siderio  generoso ,  degnam en te  invitalo  che fosse. L ’ an im a um ana  ha certa 
m isteriosa e veram ente  celeste necessità del dovere ,  am a  es sere  alle «Ite 
ro se  obb liga ta ,  richiede eli’ a l tr i  r ic h ie g g a  da lei il sacrifizio  come nx- 
lu ra le  d ir it to .  A ques to  gene ra le  a g g iu n g e s i  uno specia le  r ig u a r d o .  I ma
r inar i  clic diede l 'a r ru o lam e n to  vo lontario  fin q u i ,  f u r o n o  ( p a r l o  d e ’ tren- 
lasci di Pelleslrina) sviali dall 'uffizio al qua le  e ra n o .c l i ia m a t i  e adalli ,  t  
messi per  braccianti sul Ponte. Codeslo  scuorò  gli a l i l i ,  che p u re  ili* 
leva, inde lta  davvero ,  sa rebbero  accorsi vo lo n te ro s i ,  e d icevano :  obbli
g a te c i  a lasciare le case n o s t r e :  se no ,  le famiglie d i ra n n o  che noi non 
le am iam o. —  E ques ta  e a l lre  cose nell’ am m in is tra z io n e  di m are  cd 
a l lrove non rep u to  io fatle per  inni volere ; ma per  alcune di quelle >ec* 
chie ab i tud in i ,  nelle quali han p ar te  e In forza d ' in e r z i a ,  e h ’ è lau ta  pari* 
delle debolezze e delle forze um ane, e le delica tezze de l l’ am o r  proprio 
che si Irnvesle iu coscienza. Nella vecchia m acchina dello s ta to  abbini" 
degli uncini i r ru g g iu i l i ,  i quali  I* a t t r i to  può fare p iù  ad ope rab i l i  e pi“ 
lucenti .  Couchiudo: la m ariner ia  chiede fo rze :  Venezia e  I Italia cliieg* 
gono dalla  m arineria  fatti d e g n i :  ogni indug io  sa re b b e  o l t ra g g io so  • 
Venezia, e quasi sacrilego.

Ammessa In presa  in consideraz ione de l l’ u rg e n z a ,  è affidato l ’ incarif*

Avesaui, con voli . . . 
Benvenuti Adolfo . . . 
Benvenuti B arlo lom m eo .
B a r o n i .................................
C o m e l l o .................................
V a r ò ........................................
Francesco n i .........................
Tornielli Giovanni Bnllisln 
T o m m a s e o ...........................
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